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Incrementi dell’indennita' di ente.

Valori in euro annui.

Gli incrementi non riassorbono gli eventuali valori differenziali
percepiti ai sensi dell’art. 44, comma 3, del C.C.N.L. 94-97.
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Allegato n. 1

SCHEMA DI CODICE DI CONDOTTA DA ADOTTARE
NELLA LOTTA CONTRO LE MOLESTIE SESSUALI

Art. 1.
Definizione

1. Per molestia sessuale si intende ogni atto o comportamento
indesiderato, anche verbale, a connotazione sessuale arrecante offesa
alla dignita' e alla liberta' della persona che lo subisce, ovvero che sia
suscettibile di creare ritorsioni o un clima di intimidazione nei suoi
confronti.

Art. 2.
P r i n c i p i

1. Il codice e' ispirato ai seguenti principi:
a) e' inammissibile ogni atto o comportamento che si configuri

come molestia sessuale nella definizione sopra riportata;
b) e' sancito il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori ad essere

trattati con dignita' e ad essere tutelati nella propria liberta' personale;
c) e' sancito il diritto delle lavoratrici/dei lavoratori a denun-

ciare le eventuali intimidazioni o ritorsioni subite sul luogo di lavoro
derivanti da atti o comportamenti molesti;

d) e' istituita la figura della consigliera/del consigliere di fidu-
cia, cos|' come previsto dalla risoluzione del Parlamento europeo A3-
0043/94, e denominata/o d’ora in poi consigliera/consigliere, e viene
garantito l’impegno delle aziende a sostenere ogni componente del
personale che si avvalga dell’intervento della consigliera/del consi-
gliere o che sporga denuncia di molestie sessuali, fornendo chiare ed
esaurimenti indicazioni circa la procedura da seguire, mantenendo la
riservatezza e prevenendo ogni eventuale ritorsione. Analoghe garan-
zie sono estese agli eventuali testimoni;

e) viene garantito l’impegno dell’amministrazione a definire
preliminarmente, d’intesa con i soggetti firmatari del protocollo d’in-
tesa per l’adozione del presente codice, il ruolo, l’ambito d’intervento,
i compiti e i requisiti culturali e professionali della persona da desi-
gnare quale consigliera/consigliere. Per il ruolo di consigliera/consi-
gliere gli enti individuano i soggetti in possesso dei requisiti necessari,
oppure individuano al proprio interno persone idonee a ricoprire l’in-
carico alle quali rivolgere un apposito percorso formativo;

f) e' assicurata, nel corso degli accertamenti, l’assoluta riserva-
tezza dei soggetti coinvolti;

g) nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori autori di
molestie sessuali si applicano le misure disciplinari ai sensi di quanto
previsto dagli articoli 55 e 56 del decreto legislativo n. 165 del 2001,
prevedendo altres|' che venga inserita, precisandone in modo ogget-
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